
i Re sono i Re” La manifestazio-
ne, ideata dal Comitato Città dei
bambini, è costellata di appunta-
menti, tantissima musica, danza,
cinema e teatro, ma anche ap-
puntamenti con lo sport.

MOSTRA PERSONALE
a cura di Venanzina Nespeca
dall’11 al 22 giugno
ore 10-13/17-20 (lunedì chiuso)
E’ consolidato come nel tempo
creativo di un artista le stagioni
seguano le stagioni sino ad una
situazione in cui le temperature
estetiche si stabilizzano, il gesto
si consolida, i colori giocano in

spazi ristretti di impedenza,
l’emozione prende il vento, la
scrittura diviene permanente. Le
radici che tengono ancora salda-
mente ancorato l’artista contem-
poraneo al naturale circostante
lievitano di nuove e provocatorie
suggestioni e contaminazioni. 

DOPO 10 ANNI”
di LISA PONTI
a cura  di Franca Bernardini
dal 25 giugno al 6 luglio
ore 10-13/17-20 (lunedì chiuso)
Dal 1/7: 18-24
Nonostante risalga solo al
1992 la sua prima apparizione

in pubblico, per molti anni
Lisa Ponti ha coltivato il dise-
gno come esercizio mentale
nel relativo silenzio del suo
studio milanese di critica
d’arte, di giornalista free
lance, di redattrice di

“Domus”. Come eroina bor-
ghese di Jane Austen, ha com-
battuto con apparente imper-
turbabilità la sua costante
lotta tra “sense” e “sensibi-
lità”, tra perfezione del mec-
canismo e mistica delle paro-
le, tra impeccabilità formale e
impertinenza espressiva, arri-
vando nel tempo a produrre
un consistente archivio di sto-
rie e figure: “ogni giorno un
disegno. Ogni disegno
un’idea”, scrive oggi nel suo
breviario sentimentale, para-
frasando il leonardesco motto
“nulla sine linea dies”.

La locale Società Operaia di
Mutuo Soccorso veniva istitui-
ta il 6 maggio 1877 per dare
assistenza a tutti i lavoratori
sambenedettesi di qualsiasi
mestiere. La sua prima sede
sociale era presso Palazzo Gi-
gliucci su Piazza d’Armi (oggi
Piazza Matteotti), poi venne
trasferita al pian terreno del
vecchio Palazzo comunale su
Piazza C. Battisti. 
Lo statuto, nato presso il Tea-
tro della Concordia, chiarisce
che la Società, oltre a non
avere scopo di lucro, ha alla
base la fratellanza e l’unione
dei soci e mira al loro miglio-
ramento morale, intellettuale,
culturale, sociale, artistico e
civico. Non solo mutuo soccor-
so, quindi, ma anche mutua
educazione.
La Società, oltre all’istituzione
di un Ricreatorio per i giova-
ni, di cucine economiche,
all’assistenza in occasione di
epidemie (come per il colera
del 1886), naufragi, inonda-
zioni, terremoti ed altre cala-
mità, naturali e no, locali o fo-
restiere, nel 1879 dota il borgo
marinaro di una tipografia
con annessa cartoleria e, con-
temporaneamente, istituisce
una Biblioteca Circolante in
modo da ridare vita alle scuole
serali.
Negli anni novanta del XIX se-
colo, per iniziativa di Gino Mo-
retti, da una costola della So-

cietà nasce anche la Società
Operaia fra Marinai, che fa co-
struire delle barche per dare
lavoro ai soci privi di imbarco:
il 4 ottobre 1891 vengono vara-
te le paranze “Progresso” ed
“Emancipazione”, il 3 luglio
1892 “Lavoro” e “Risparmio”
e il 2 luglio 1893 “Unione” e
“Fratellanza” oltre ai battelli
“Honestas” e “Libertas”. Du-
rante le guerre mondiali la So-
cietà si preoccupa di assistere
le famiglie dei combattenti, col-
laborando con la Croce Rossa
alla ricerca di informazioni sui
soldati al fronte, i caduti e i di-
spersi.
Caduta in penombra durante il
ventennio, la Società risorge
nel dopoguerra. Nel 1968, ad
opera di Pietro Lagalla, acqui-
sta nuovo slancio con opere ed
iniziative nate all’interno della
nuova sede, al pianterreno di

casa Balloni in via Calatafimi,
proseguite poi da Marcello Ca-
miscioni. A questi anni risale
un primo riordinamento del
suo archivio.
Oggi l’archivio storico della
Società Operaia di Mutuo Soc-
corso è uno dei fondi aggregati
all’Archivio Storico Comuna-
le. Questo fondo si compone di
7 registri e 34 cartelle (Nella
foto). La documentazione,
compresa in un arco cronolo-
gico che va dal 1877 al 1973, è:
1 registro di Protocollo (1877-
1944), 1 Registro di matricola
(1877-1938), 3 Registri Gene-
rali dei Soci (1898-1912), 1
Giornale di Cassa (1934-1963),
1 Registro dei Resoconti an-
nuali della Società (1914-
1935). Le 34 cartelle (di cui 5
hanno l’intestazione “Gruppo
Sportivo”, 1 “Gite Sociali” e 1
“Situazione tombe gentilizie”),
sono dedicate al cosiddetto
Carteggio Amministrativo -
compresi gli atti deliberativi - e
sono suddivise in ordine cro-
nologico in base alla presiden-
za della Società: Achille Feli-
ziani, Gino Moretti, Francesco
Sciarra, Giuseppe Rocchi,
Vincenzo Lozzi, Gioacchino
Palestini, Pasquale Merlini,
Mario Marsili. 
Fanno parte del fondo anche i
3 statuti (a stampa) della So-
cietà adottati rispettivamente
nel 1897, nel 1912, nel 1927 ed
infine l’opuscolo, estratto

dalla tesi di Laurea discussa
nell’anno accademico
1972/73, della dott.ssa Annun-
ziata Bollettini.
L’attuale Presidente della So-
cietà - Alceo Bizzarri - e il se-
gretario Piercarlo Falaschetti
sono stati contattati per vedere
se c’è la possibilità di arricchire
con altro materiale questo ar-
chivio che, ovviamente, è a di-
sposizione di quanti volessero
studiarlo o consultarlo.

* Archivista comunale

L’ARCHIVIO STORICO
DELLA SOCIETÀ OPERAIA DI MUTUO SOCCORSO

17 B.U.M.
GENNAIO ‘11

di Giuseppe Merlini*


